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Palermo, 27 marzo 2006  
Per la terza volta, senza più alcuna decenza, con sfrontatezza e arroganza, 
l’Assemblea Regionale Siciliana (nella sua interezza) ha approvato la norma, per 
ben due volte cassata dal Commissario dello Stato, che consentirebbe ai 380 
neo assunti del maxi concorso dei Beni Culturali (fra i quali tanti amici e parenti 
stretti) di balzare dalla posizione giuridico economica D1 alla terza fascia 
dirigenziale.  
Inoltre sembrerebbe (si sta nel frattempo verificando) che tra le righe dell’articolato 
legislativo si celi anche una norma che consentirebbe l’assunzione nei ruoli 
regionali di 13 architetti ed ingegneri (tutti di Agrigento…) distaccati dai comuni 
presso gli uffici regionali di protezione civile.  
A fronte di tutto ciò, invece, si assiste come al solito all’ennesima dimostrazione di 
una proverbiale mancata attenzione della politica siciliana alle problematiche 
dell’amministrazione regionale che, ancora una volta, viene abbandonata a se 
stessa con tutti i suoi problemi ed i mancati impegni presi e mai mantenuti. 
Tra questi brucia la mancata applicazione delle norme contrattuali che prevedono 
l’avanzamento di carriera (quella seria e vera) dei veri aventi titolo, i dipendenti 
regionali, che non sono neo assunti ma mediamente vantano venti anni di servizio 
senza che mai si sia proceduto ad un loro avanzamento giuridico serio. 
Caro Governatore, visto che la politica del rigore è solo per i dipendenti della 
Regione sappi che questi non staranno a guardare!  
Il Cobas/Codir, per la terza volta, si appellerà al Commissario dello Stato per la 
cancellazione di queste sconcezze illegittime ed avvierà una stagione di lotta 
(anche pre elettorale) per rivendicare l’applicazione di tutte le norme del contratto di 
lavoro tra le quali anche l’avanzamento di carriera per i funzionari ed istruttori 
direttivi.  
Il Cobas/Codir non consentirà, infatti, che i vuoti d’organico, rilevati con la recente 
ricognizione compiuta dal Dipartimento del Personale servano soltanto ad 
“impostare” nuovi amici (magari esterni degli uffici di gabinetto) anziché prevedere 
l’immediato avanzamento del personale regionale avente titolo. 
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